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COMUNE DI VAGLIO SERRA
PROVINCIA DI ASTI

ORIGINALE
Codice ente I Protocollo n.

DELIBERAZIONE N.
in data: 17.05.2016

VERBALE DI DELIBERAZIONE

DEL CONSIGLIO COMUNALE
ADUNANZA ORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - SEDUTA PUBBLICA

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DEL
SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA TERRITORIALE

L°anno duemilasedici addi diciassette del mese di maggio alle ore 18,45 nella sala
delle adunanze, previa osservanza di tutte le formalilà prescritte dalla vigente legge comunale
e provinciale, vemero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.
All'appello risultano: __"
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Totale presenti 8
Totale assenti 3 ii

Assiste il Segretario Comunale Sig. MONTI DR. ALFREDO il quale provvede alla
redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. FORNARO CRISTIANO assume la
Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



IL CONSIGLIO COMUNALE

- considerato che questo comune ha avviato un progetto di videosorveglianza in alcune parti del territorio
comunale, volto alla tutela del patrimonio comunale da atti di vandalismo, alla tutela ambientale, alla
rilevazione delle condizioni del traffico urbano ed alla prevenzione di specifici reati in ambiti particolarmente
sensibili;

- dato atto che le fmalità che si intendono perseguire con il progetto di videosorveglianza sono quelle rispondenti
alle fturzioni istituzionali demandate all`ente dallo Statuto e dai regolamenti comunali;

- visto il Provvedimento Generale del Garante per la Protezione dei dati Personali in data 29 aprile 2004 in
materia di videosorveglianza;

- ritenuto di dover regolamentare l'uso dell”impianto di videosorveglianza conformemente a quanto prescritto dal
Garante;

- dato atto che Pimpianto di videosorveglianza comunale che si intende realizzare risponde ai richiesti principi
di:
> liceità, in quanto fmalizzato allo svolgimento di funzioni istituzionali - sicurezza, viabilità e tutela del

patrimonio comunale;
> necessità, in quanto è escluso ogni uso superfluo dell'impianto ed è prevista la cancellazione periodica dei

dati registrati;
> proporzionalità, in quanto non è prevista la rilevazione di dati in aree che non sono soggette a concreti

pericoli o per le quali non ricorre un°effettiva esigenza di deterrenza;
> fnalità, in quanto gli scopi perseguiti sono determinati, espliciti e legittimi;

- visto lo schema di regolamento proposto dagli uffici comunali per Padozione, composto da ventidue articoli e
un allegato;

- vista la legge 7/3/1986, numero 65 sull'ordinanrento della Polizia Municipale;

- visto il decreto legislativo 30/6/2003, numero 196 e disposizioni conelate;

- visto l°articolo 42 del decreto legislativo 18/8/2000, numero 267;

- acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi del1°articolo 49 del decreto legislativo
18/8/2000, numero 267 (allegato “A”);

- con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano;

DELIBERA

1) di approvare ed adottare il REGOLAMENTO PER L'UTILIZZO DEL SISTEMA DI
VIDEOSORVEGLIANZA TERRITORIALE, composto da diciannove articoli e un allegato, nel testo che
viene allegato alla presente deliberazione sub “A” per fame parte integrante e sostanziale

2) di inserire il predetto regolamento nella raccolta ufficiale dei regolamenti comunali;

3) di revocare ogni precedente provvedimento esistente in materia di videosorveglianza.



Allegato “B” alla d.c.c. numero 15/2016

DI VIDEOSORVEGLIANZA TERRITORIALE
l REOOLÃMENTO PER L'UTILIZZO DEL s1sTEMA 1

CAPO I - PRINCIPI GENERALI

Art. 1 - Premessa
1. Le immagini riguardanti persone, qualora rendano possibile Pidentificazione del soggetto a
cui si riferiscono, costituiscono dati personali. La videosorveglianza incide sul diritto delle
persone alla propria riservatezza.
2. Il presente Regolamento garantisce che il trattamento dei dati personali, effettuato mediante
Pattivazione di sistemi di videosorveglianza gestiti ed impiegati da questo comune, si svolga
nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche,
con particolare riferimento alla riservatezza e all°identità personale. garantisce altresì i diritti
delle persone giuridiche e di ogni altro ente o associazione coinvolti nel trattamento.

Art. 2 - Principi generali
1. Le prescrizioni del presente Regolamento si fondano sui principi di liceità, necessità, pro-
porzionalità e finalità.
2. Principio di liceità: il trattamento di dati personali dal parte di soggetti pubblici è consentito
soltanto per lo svolgimento delle ftmzioni istituzionali ai sensi degli articoli 18 e 22 del Codi-
ce.
3. Principio di necessità: il sistema di videosorveglianza è configurato per Putilizzazione al
minimo di dati personali e di dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando
le finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzate mediante, rispettivamente, dati
anonimi od opporttme modalità che permettano di identificare Pinteressato solo in caso dine-
cessità.
4. Principio di proporzionalità: nel comrnisurare la necessità del sistema di videosorveglianza
al grado di rischio concreto, va evitata la rilevazione di dati in aree O attività che non sono
soggette a concreti pericoli, o per le quali non ricorra una effettiva esigenza di deterrenza. Gli
impianti di videosorveglianza possono essere attivati solo quando altre misure siano pondera-
tamente valutate insufficienti o inattuabili. Se la loro installazione è finalizzata alla protezione
di beni, anche in relazione ad atti di vandalismo, devono risultare parimenti inefficaci altri
idonei accorgimenti quali controlli da parte di addetti, sistemi di allarme, misure di protezione
degli ingressi, abilitazioni agli ingressi. La proporzionalità va valutata in ogni fase 0 modalità
del trattamento.
5. Principio di finalità: gli scopi perseguiti devono essere determinati, espliciti e legittimi; è
consentita la videosorveglianza come misura complementare volta a migliorare la sicurezza
del territorio comunale e agevolare l°eventuale azione repressiva esercitata dagli organi com-
petenti.

Art. 3 - Definizioni
1. Ai fini del presente Regolamento si intende:
a) per “banca di dati”, il complesso di dati personali, formatosi presso la sala di controllo,e
trattato esclusivamente mediante riprese televisive che, in relazione ai luoghi di installazione
delle telecamere riguardano prevalentemente i soggetti che transitano nell°area interessata ed i
mezzi di trasporto;
b) per il “trattamento”, tutte le operazioni O complesso di operazioni, svolte con l'ausilio dei
mezzi elettronici o comunque automatizzati, concementi la raccolta, la registrazione,
Porganizzazione, la conservazione, Pelaborazione, la modificazione, la selezione, l°estraziO-



ne, il raffronto, l'utilizzo, Finterconnessione, il blocco, la comunicazione, Feventuale diffu-
sione, la cancellazione e la distribuzione di dati;
c) per “dato personale”, qualunque informazione relativa a persona fisica, persona giuridica,
ente o associazione, identificati o identificabili, anche direttamente, e rilevati con trattamenti
di immagini effettuati attraverso l'impianto di videosorveglianza;
d) per “titolare”, il Comune di Vaglio Serra, nelle sue articolazioni interne, cui competono le
decisioni in ordine alle finalità ed alle modalità del trattamento dei dati personali;
e) per “responsabile”, la persona fisica, legata da rapporto di servizio al titolare e preposto dal
medesimo al trattamento dei dati personali;
f) per “interessato”, la persona fisica, la persona giuridica, l°ente o associazione cui si riferi-
scono i dati personali;
g) per “comunicazione”, il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterrninati, in qua-
lunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
h) per “diffusione”, il dare conoscenza generalizzata dei dati personali a soggetti indetennina-
ti, in qualunque forma, anche mediante la loro messa a disposizione o consultazione;
i) per “dato anonimo”, il dato che in origine a seguito di inquadratura, o a seguito di tratta-
mento, non può essere associato ad un interessato identificato o identificabile;
j) per “blocco”, la conservazione di dati personali con sospensione temporanea di ogni altra
operazione di trattamento;
k) per “Codice” il Codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislati-
vo 30/6/2003, numero 196 e sue successive modifiche ed integrazioni.

Art. 4 - Ambito di applicazione
1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di raccolta, trattamento e conservazione di
dati personali mediante sistemi di videosorveglianza attivati nel territorio comunale e collegati
alla sala controllo.

Art. 5 - Informativa
1. Gli interessati devono essere informati che stanno per accedere o che si trovano in una zona
videosorvegliata, e dell”eventuale registrazione, mediante l°apposizione di adeguata segnaleti-
ca.
2. In presenza di più telecamere, in relazione alla vastità dell°area e alle modalità delle riprese,
vanno installati più cartelli.
3. In luoghi diversi dalle aree esterne il modello va integrato con almeno un avviso circostan-
ziato che riporti gli elementi indicati all'articolo 13 del Codice, con particolare riguardo alle
finalità e all”eventuale conservazione.
4. Il responsabile del trattamento rende nota Pattivazione dei sistemi di videosorveglianza e il
conseguente avvio del trattamento dei dati personali, l°eventuale incremento dimensionale de-
gli impianti e l'eventuale successiva cessazione per qualsiasi causa del trattamento medesimo,
con un preavviso di giorni dieci, mediante Pafiissione di appositi manifesti informativi e/0 al-
tri mezzi di diffusione locale.

Art. 6 - Iniziative coordinate di controllo del territorio
1. Le finalità perseguite mediante 1°attivazione di sistemi di videosorveglianza sono del tutto
conformi alle funzioni istituzionali attribuite al comune dalle leggi, dallo statuto e dai regola-
menti comunali vigenti.
2. Il trattamento dei dati personali è effettuato ai fini di:
- monitorare la regolare circolazione lungo le strade comunali;
- controllare gli accessi di auto in determinate zone del territorio comunale;
- riprendere le immagini di specifici siti comunali.



3. Il sistema di videosorveglianza comporta il trattamento di dati personali rilevati mediante le
riprese televisive e che, in relazione ai luoghi di installazione delle telecamere, interessano i
soggetti ed i mezzi di trasporto che transitano nell”area interessata.
4. Il comune promuove ed attua, per la parte di competenza, politiche di controllo del territo-
rio, integrate con organi istituzionalmente preposti alla sicurezza pubblica. A tal fine il comu-
ne, previa intesa o su richiesta delle autorità di pubblica sicurezza e degli organi di polizia,
può disporre l'utilizzo degli impianti comunali di videosorveglianza ai fini di prevenzione e
repressione di atti delittuosi. I dati così raccolti vengono utilizzati esclusivamente dalle autori-
tà ed organi arrzidetti.

CAPO II - NOTIFICAZIONE, TRATTAMENTO E RACCOLTA DEI DATI

Art. 7 - Notificazìone
1. Il sindaco, nella sua qualità di titolare del trattamento dei dati personali, adempie agli ob-
blighi di notificazione preventiva al garante per la protezione dei dati personali, qualora ne ri-
corrano i presupposti.
2. Il responsabile del trattamento dei dati provvede all°invio del presente regolamento
all°autorità garante per la protezione dei dati personali per la verifica preliminare.

Art. 8 - Responsabile ed incaricati del trattamento
1. Compete alla giunta comunale designare per iscritto i responsabili dell°utilizzazione degli
impianti e, nei casi in cui risulta indispensabile per gli scopi perseguiti, della visione delle re-
gistrazioni.
2. Il responsabile e gli incaricati devono conformare la propria azione al pieno rispetto di
quanto prescritto dalle leggi vigenti e dalle disposizioni del presente Regolamento.
3. Il responsabile e gli incaricati procedono al trattamento attenendosi alle istruzioni impartite
dal titolare il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle
disposizioni normative e regolamentari.
4. I compiti affidati al responsabile e agli incaricati devono essere analiticamente specificati
nell'atto di designazione.

Art. 9 - Trattamento e conservazione dei dati
1. I dati personali oggetto di trattamento sono:
a) trattati in modo lecito e secondo correttezza;
b) raccolti e registrati per le finalità di cui al precedente art. 6 comma 2, e resi utilizzabili per
operazioni non incompatibili con tali scopi;
c) raccolti in modo pertinente, completo e non eccedente rispetto alle finalità per le quali sono
raccolti o successivamente trattati;
d) trattati, con riferimento alla finalità dell°analisi dei flussi del traffico, di cui al precedente
articolo 6, comma 2, con modalità volta a salvaguardare l°anonimato, ed in ogni caso succes-
sivamente alla fase della raccolta, fermo restando che le immagini registrate possono contene-
re dati di carattere personale.
e) conservati per un periodo non superiore alle 168 ore successive alla rilevazione, fatte salve
speciali esigenze di ulteriore conservazione nel caso in cui si deve adire ad una specifica ri-
chiesta investigativa dell°autorità giudiziaria o di polizia giudiziaria. L°eventuale allungamen-
to dei tempi di conservazione deve essere valutato come eccezionale e comunque in relazione
alla necessità derivante da un evento già accaduto O realmente incombente, oppure alla neces-
sità di custodire o consegnare una copia specificamente richiesta all'autorità giudiziaria o di
polizia giudiziaria in relazione ad un°attività investigativa in corso.
2. Il trattamento dei dati viene effettuato con strumenti elettronici, nel rispetto delle misure
minime indicate all°articolo 34 del Codice.



Art. 10 - Modalità di raccolta dei dati
l. I dati personali sono raccolti attraverso riprese video effettuate da sistemi di telecamere a
circuito chiuso installate in corrispondenza dei principali svincoli, incroci, piazze, luoghi di
interesse, immobili di proprietà comunale ubicati nel territorio urbano.
2. Le telecamere di cui al precedente cormna consentono riprese video a colori o in bian-
co/nero, possono essere dotate di brandeggio di zoom ottico programmati, e sono collegate al-
la sala server che potrà, esclusivamente per il perseguimento dei fini istituzionali, eventual-
mente digitalizzare o indicizzare le immagini.
3. I sistemi di telecamere installate non consentono la videosorveglianza cosiddetta dinamico-
preventiva, possono cioè riprendere staticamente un luogo, ma non sono abilitate e rilevare
percorsi o caratteristiche fisiognomiche o eventi improvvisi, oppure comportamenti non pre-
viamente classificati.
4. I segnali video delle unità di ripresa saranno raccolti presso ogni singolo punto di ripresa e
saranno consultati esclusivamente nella sala di controllo ubicata presso il comune.
5. La registrazione è consentita:
relativamente al sistema di videosorveglianza della viabilità; relativamente al sistema di vi-
deosorveglianza in corrispondenza dei luoghi di interesse, degli edifici di proprietà comunale,
o altri luoghi pubblici da individuare preventivamente, e limitatamente alla raccolta di dati per
la tutela dal rischio di atti vandalici e prevenzione del crimine.
6. Le immagini videoregistrate sono conservate per il periodo indicato all°articolo 9, comma
1, lettera e), presso i punti di ripresa. Al tennine del periodo stabilito il sistema di videoregi-
strazione provvede in automatico alla loro cancellazione mediante sovra-registrazione, con
modalità tali da rendere non utilizzabili i dati cancellati.

Art. 11 - Obblighi degli operatori
1. L°utilizzo delle telecamere è consentito solo per la sorveglianza di quanto si svolge nelle
aree pubbliche.
2. Fatti salvi i casi di richiesta degli interessati al trattamento dei dati registrati, questi ultimi
possono essere riesaminati, nel limite del tempo ammesso per la conservazione di cui al pre-
cedente articolo, solo in caso di effettiva necessità e per Pesclusivo perseguimento delle fina-
lità di cui all°articolo 6.
3. La mancata osservanza degli obblighi di cui al presente articolo comporterà Papplicazione
di sanzioni disciplinari ed amministrative, e, ove previsto dalla vigente normativa, l'avvio de-
gli eventuali procedimenti penali.

CAPO III - DIRITTI, SICUREZZA E LIMITI NEL TRATTAMENTO DEI DATI

Art. 12 - Diritti dell'interessato
1. In relazione al trattamento dei dati personali l°interessato, dietro presentazione di apposita
istanza, ha diritto:
a) di conoscere l°esistenza di trattamenti di dati che possono riguardarlo;
b) ad essere informato sugli estremi identificativi del titolare e del responsabile, oltre che sul-

le finalità ele modalità del trattamento dei dati;
c) ad ottenere, a cura del responsabile, senza ritardo e comunque non oltre 15 giorni dalla da-

ta di ricezione della richiesta:
> la conferma dell°esistenza o meno di dati personali che lo riguardano anche se non an-

cora registrati;
> la trasmissione in forma intellegibile dei medesimi dati e della loro origine;
> l°infor-mazione sulle procedure adottate in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di

strumenti elettronici, delle modalità e delle finalità su cui si basa il trattamento, la can-
cellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione



di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi
per i quali i dati sono stati raccolti 0 successivamente trattati;

d) di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi, al trattamento dei dati personali che lo
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta. _

2. I diritti di cui al presente articolo riferiti ai dati personali concernenti persone deccdute pos-
sono essere esercitati da chi ha un interesse proprio, o agisce a tutela dell°interessato o per ra-
gioni familiari meritevoli di protezione.
3. Nell'esercizio dei diritti di cui al comma l l°interessato può conferire, per iscritto apposita
delega o procura.
4. Le istanze di cui al presente articolo possono essere trasmesse mediante lettera raccoman-
data o posta elettronica certificata al titolare o al responsabile, i quali dovranno provvedere in
merito entro e non oltre quindici giorni.
5. Nel caso di esito negativo alla istanza di cui ai commi precedenti, Pinteressato può rivol-
gersi al Garante per la protezione dei dati personali, fatte salve le possibilità di tutela ammini-
strativa e giurisdizionale previste dalla nonnativa vigente.

Art. 13 - Sicurezza dei dati
1. I dati personali oggetto di trattamento sono custoditi ai sensi e per gli effetti del precedente
articolo 10, comma 6; alla sala controllo, e dove sono ubicate le attrezzature di registrazione,
può accedere il solo personale autorizzato.
2. Il sistema di controllo è dotato di password per la limitazione dell°accesso.

Art. 14 - Cessazione del trattamento dei dati
1. In caso di cessazione, per qualsiasi causa, di un trattamento i dati personali sono:
a) distrutti;
b) ceduti ad altro titolare purché destinati ad un trattamento in tennini compatibili agli scopi

per i quali i dati sono raccolti;
c) conservati per fini esclusivamente istituzionali.
d) la cessione dei dati in violazione di quanto previsto dal comma precedente lett. b) o di altre

disposizioni di legge in materia di trattamento dei dati personali determina la loro inutiliz-
zabilità, fatta salva Papplicazione di sanzioni disciplinari ed amministrative, e, ove previsto
dalla vigente normativa, l°avvio degli eventuali procedimenti penali.

Art. 15 - Comunicazione
1. La comunicazione di dati personali da parte dell°ente ad altri soggetti pubblici è ammessa
quando risulti comunque necessaria per lo svolgimento delle funzioni istituzionali.
2. La comunicazione di dati personali da parte dell°ente a privati o ad enti pubblici economici
è ammessa unicamente quando prevista da una nonna di legge.

CAPO IV - NORME FINALI

Art. 16 - Provvedimenti attuativi
1. Compete alla giunta comunale Passunzione dei provvedimenti attuativi conseguenti, in par-
ticolare la predisposizione dell'elenco dei siti di ripresa, la fissazione degli orari delle regi-
strazioni, nonché la definizione di ogni ulteriore e specifica disposizione ritenuta utile, in coe-
renza con gli indirizzi stabiliti dal presente Regolamento.

Art. 17 - Norma di rinvio



1. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia al Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali approvato con decreto legislativo 30/6/2003, numero 196, e al prov-
vedimento generale sulla videosorveglianza approvato dall°Autorítà garante per la protezione
dei dati personali il 29 aprile 2004. .

Art. 18 - Pubblicità del Regolamento ^
1. Copia del presente Regolamento sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa
prendere visione in qualsiasi momento.
2. Copia dello stesso sarà altresì pubblicata sul sito intemet del comune.

Art. 19 - Entrata in vigore
1. Il presente Regolamento entra in vigore dopo Pacquisita esecutività della deliberazione del
consiglio comunale che lo approva.



Delibera di C.C. n. l5 del 17.05.2016

PARERI PREVENTIVI

Ai sensi dell°art.49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere favorevole in ordine alla
regolarità TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto:
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ATTESTAZIONE DI COPERTURA FINAN ARIA

Ai sensi dell'art.l51, 4° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 7, il sottoscritto, responsabile del
servizio finanziario di questo Comune,

ATTEST

Pesistenza della copertura finanziaria relativa all” pegno di spesa da assumere con il presente atto.

IL RESPONSABILE L SERVIZIO FINANZIARIO
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